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Qualsiasi cosa che farò non sarà per la gloria, 
sarà per renderti un omaggio solo in tua memo-
ria, mamma!

Agosto 2017

Io penso che non ci sia cosa più bella della pro-
pria mamma. 
Anche se a volte vi fa incazzare… ve lo dico sin-
ceramente, amatela, amatela sempre perché è 
importante. 
La vita fa schifo, è crudele, porta via le perso-
ne proprio quando si è troppo felici… godete-
vela anche se vi sgrida sempre. Lo fa solo per il 
vostro bene. 
Sì, sono forte, lo sapete già, ma con il tempo capire-
te davvero chi siete e ve lo dico con tutto il cuore… 
voi siete la vostra mamma o il vostro papà.
P.S. devo ringraziare tanto mia nonna e mia zia e 
mio padre che hanno fatto la parte della mamma. 
Ringrazio anche voi perché ci siete sempre. 
E mai dimenticare gli amici che ci sono sempre 
stati e ci saranno sempre. 
I miei cuccioli siete. Vi amo e sapete già tutto. 

Festa della mamma 2017
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Casa

Casa non è solo il posto dove abitate.

Non è solo finestre, pareti, mobili  

e le cose che ci tenete dentro.

Ci avete mai pensato? 

Casa è un ricordo per ogni finestra, parete, 

mobile e cosa che ci tenete dentro.
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Non sembra nemmeno che fra due giorni è settembre.
Fa un caldo che si muore e lo zaino mi si è appic-

cicato alla schiena. È come avere un calorifero por-
tatile sulle spalle, anche perché dentro ci ho caccia-
to pure il pellicciotto smanicato. Ma che posso farci 
io se ieri avevo freddo? Forse avrei dovuto lasciare 
qualcosa a casa di Martina, tanto alla fine in questi 
giorni sono sempre da lei. 

Esco dall’ascensore, sbatto con lo zaino a destra e a 
sinistra, apro la porta di casa e grido: «Papà! Loren-
zo! Ci siete?».

Dalla camera da letto di mio padre spunta un tizio 
con un metro in mano.

A posto siamo, penso.
Ma no, non sono sorpresa, perché me lo ricordavo 

che oggi venivano a cambiare le finestre (e, anche a 
non ricordarselo, era impossibile non vedere quelle 
vecchie accatastate fuori dal portone).
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